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Prezzi e calorie
I tetti di spesa sono il prodotto del costo a caloria della dieta senza 
glutine. Ecco come li abbiamo definiti

Il fabbisogno energetico 
Altro elemento determinante per la 
costruzione dei tetti di spesa è la valutazione 
del fabbisogno calorico medio mensile che 
deve derivare dagli alimenti sostitutivi. Come 
noto, i LARN 2014, rispetto alle tabelle 1996, 
presentano alcune novità che non permettono 
di fare una comparazione, in particolare:
-  per bambini e adolescenti è stata rivista la 

suddivisione per età
-  per gli adulti, sono stati aggiunti parametri 

di peso e altezza, oltre alle fasce d’età, che 
anche in questo caso, sono state riviste

-  i Livelli di Attività Fisica (LAF) passano da 
tre a quattro.

Si può evidenziare che, soprattutto per l’età 
adulta, è stata introdotta una diminuzione 
del fabbisogno calorico rispetto al LAF. AIC, 
allo scopo di incontrare il più possibile gli 
stili di vita prevalenti, ha richiesto che il LAF 
utilizzato fosse il secondo e non il primo.
Rispetto alle fasce di età, nel corso del tavolo di 
lavoro sono state fatte tutte le considerazioni 
utili ad assegnare i tetti di spesa con maggiore 
razionalità e nell’obiettivo di garantire pieno 
accesso alla terapia rispettando gli stili di vita 
prevalenti. u
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Tabella prezzi medi utilizzati per il calcolo dei tetti di spesa dei buoni mensili e nella GDO: 2001, 2006 e 2016
prodotto prezzo al kg 

2001*
prezzo al kg 

2006*
prezzo al kg 

2016 farmacIa
**

dIfferenza 
% dal 2006 

al 2016 
(farmacIa)

prezzo 
al kg 2016 

In gdo
***

dIfferenza 
% dal 2006 

al 2016 
(gdo)

pasta £20.000 € 10,33 € 6,32 -39% € 5,04 -51%

pane £20.000 € 10,33 € 13,88 +34% € 10,68 +3%

farina £15.000 € 7,75 € 6,51 -16% € 3,80 -51%

Valore medIo £18.333 € 9,47 € 8,90 -7% € 6,51 -33%

* Fonte Decreto Ministero della Salute  
4 maggio 2006, Limiti massimi di spesa  
per l’erogazione dei prodotti senza glutine

** Fonte dati Nielsen 2016, canale 
farmaceutico, mercato italiano

*** Fonte dati Nielsen 2016, canale Grande 
Distribuzione Organizzata, mercato 
italiano.

I prezzi degli alimenti 
Al tavolo di lavoro, AIC ha prestato molta 
attenzione alla definizione del costo a 
caloria che, moltiplicato per il fabbisogno 
giornaliero derivante dai prodotti senza 
glutine, determina i tetti di spesa. A questo 
proposito si è fatto riferimento ai prezzi 
medi dei prodotti disponibili nel mercato 
attuale, per la definizione dei quali non è 
stata considerata esclusivamente la pasta, 
ma anche pane e farina. AIC si è opposta a 
determinare la media utilizzando i prezzi 
di farmacia e GDO. Quest’ultimo canale, di 
cui si auspica maggiore diffusione, continua 
a rappresentare il 30% circa del mercato 
nazionale. Intere regioni sono escluse 
dall’erogazione gratuita in GDO. In molte altre 
l’erogazione non è capillare. Ciò basta per non 
poter considerare i prezzi applicati in GDO 
per la definizione di un tetto di spesa valido 
per tutti. È stato quindi utilizzato il prezzo 
medio dei prodotti rilevati nel solo circuito 
farmaceutico. Il risultato dell’analisi sui prezzi 
(dati Nielsen) ha consentito di rilevare il calo 
del 7% nel prezzo medio globale in farmacia 
e fino al 33% nella grande distribuzione, nel 
periodo di riferimento 2006 / 2016. u
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